
A t t i v i t à  s o c i o - c u l t u r a l i  2 0 0 9  /  1 0  
 
 
 
         

 
                                                                                        

ISTITUTO FILOSOFICO LOMBARDO  via San Barnaba  48 – tel. 02.5796831 
 

“ I N C O N T R I  D I  C U L T U R A  E  A T T U A L I T À ”  
FILOSOFIA LETTERATURA SCIENZE UMANE 

 

 
 

M E R C O L E D I ’   2 1  a p r i l e  2 0 1 0M E R C O L E D I ’   2 1  a p r i l e  2 0 1 0M E R C O L E D I ’   2 1  a p r i l e  2 0 1 0M E R C O L E D I ’   2 1  a p r i l e  2 0 1 0     
AUDITORIUM ore 17,25  ALFREDO MARINI presenta: 

 

MASSIMO MEZZANZANICA (con Giorgio Galli) 
 
I  f i l o s o f i  e  l ’ a u t o b i o g r a f i a :   D i l t h e y  e  N i e t z s c h e  
 
La conversazione partirà dal volume Autobiografia autobiografie ricostruzione di sé (c/ di M. 
Mezzanzanica, Franco Angeli, Quaderni del Magazzino n° , Milano 2007), che esamina il 
significato filosofico dell’autobiografia da diversi punti di vista. 
Nella parola “autobiografia” risuonano tre concetti fondamentali: il sé, la vita e la scrittura. 
Anche per questo essa suscita l’interesse dei filosofi, che l’hanno praticata come forma di 
scrittura (Agostino, Rousseau, Nietzsche) o l’hanno fatta l’oggetto di riflessione. Wilhelm 
Dilthey, uno dei fondatori del pensiero ermeneutico, vi vedeva la forma più elevata della 
comprensione della vita umana;  e Nietzsche pensava che ogni grande filosofia non fosse altro 
che un’autoconfessione del suo autore.  
 

 


